
 
 

 

 

Comitato di applicazione  

Codice di autoregolamentazione Media e Minori 

 c/o Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Comunicazioni  

 Viale America, 201- 00144 ROMA 

tel. +39 06 5444 7513/4/6/7/9-fax +39 06 5444 7515 

e-mail: comitato.minori@sviluppoeconomico.gov.it 

 

Risoluzione n. 22/10  del  23 marzo 2010 

per programma “Pomeriggio Cinque” 

su Canale 5 

 

 

 

Il Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione Media e Minori riunito il 23 marzo 

2010 

 

a conclusione del procedimento prot. n. 254/09 riguardante il programma “Pomeriggio 

Cinque” su Canale 5 a partire dalle ore 17.00 del 1 dicembre 2009 

 

valutata, con le indicazioni della sezione Istruttoria n. 3, assegnataria del procedimento, la 

memoria difensiva fatta pervenire da Mediaset in data 25 febbraio 2010 

 

rileva che nello spazio che apre il programma, denominato “Il caso”, si è affrontato, per 

l’ennesima volta, il tema  fenomeno trans. Dopo un servizio introduttivo sull’aggressione ai danni 

di un’imprenditrice trans, avvenuta pochi giorni dopo la sua partecipazione come ospite al 

programma, si passa a dibattere l’argomento sulle differenze, di filosofia e stili di vita, esistenti 

all’interno del mondo trans. Ospiti del dibattito: le due prostitute (definite tali anche nella memoria 

difensiva) Krystal ed Efe Bal; Vicky Contreo, trans che svolge un normale lavoro e Gabrile Belli, 

ex concorrente del Grande Fratello 10, che da donna è diventato uomo. Per esemplificare la 

discussione in atto, relativa al rapporto tra transessualità e famiglia, sono state mandate in onda due 

immagini di un uomo in cinta, decisamente scioccanti 

 

pur prendendo atto della presenza in studio di altri ospiti che ribadiscono l’illegalità della 

pratica della prostituzione e criticano duramente la mercificazione del corpo 

 

si riconferma che la collocazione in orario di “fascia protetta” di temi così delicati, come 

quelli legati all’identità di genere e alla prostituzione, è assolutamente inidonea e fortemente lesiva 

dell’integrità psichica e morale dei minori che si presuppongono soli all’ascolto davanti al 

televisore  

 

si riscontra pertanto violazione del Codice di autoregolamentazione con particolare 

riferimento agli artt. 2.5 e 3.1 e alla Premessa lettera c). 

 

Si chiede all’Emittente, in conformità a quanto previsto dal Codice di autoregolamentazione 

(p.6.2)  e  dal d. lgs. 31 luglio 2005 n. 177 (art. 35 comma 4),  di dare entro i prossimi 10 giorni   

chiara e adeguata notizia della presente risoluzione in un proprio notiziario di massimo o buon 

ascolto.   

                                                              Il Presidente 

                Dr. Franco Mugerli 

 

 

 

         


